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Dodo Rusconi, nuovo allanatore dell' Emtrton Varate, • colloquio 
con Yalvarton. 

Mecap sconfitto in finale: 68-93 

L'Emerson (ex Girgi) 
non si lascia sfuggire 
l'ottavo «Lombardia» 

MILANO — Finale del 17° 
trofeo Lombardia di basket, 
tradizionale vetrina delle 
squadre lombarde ad una set
timana esatta dall'inizio del 
campionato, un tantino sot
to tono. E per due motivi 
ben precisi: la mancanza di 
almeno una delle due com
pagini milanesi in finale (Bil-
1; e Xerox sono state eli
minate in fase di qualifica
zione) che ha tenuto lontano 
parecchio pubblico e il ritomo 
al Palalido, in pratica un 
passo indietro, cagionato dal 
costo troppo elevato per lo 
affitto del Palasport. Finale, 
dunque, senza squadre mila
nesi e del tutto Inedita per 
quanto concerne la conqui
sta del trofeo: ieri si sono 
infatti misurate per il pri
mo posto Emerson Varese 
(ex Girgi) e Mecap Vigevano. 
Per il terzo posto, una sorta 
di finalina di consolazione, 
scontro-rivincita tra Gabetti e 
Pinti-Inox (nella partita d'e
sordio del « Lombardia » i 
canturinl furono battuti pro
prio dai bresciani per 114-
110). 

Dunque, finalissima tra E-
merson e Mecap, col varesi
ni che partono a spron bat
tuto e che dopo sei minuti 
di gioco sono già in vantag
gio abbastanza nettamente: 
16 a 4. Il Mecap, prese le 
misure, recupera e si porta 
a ridosso del tricolori in ca
rica (tanto che al suono della 
sirena che chiude i primi 
20 minuti, HEmerson può 
contare su di un abbuono di 
otto lunghezze: 48-40), ma la
menta l'assenza di Solman, 
il secondo straniero 

Raggiunti i venti punti di 
vantaggio nei primi minuti 
della ripresa, lTSmerson si è 
poi limitata a controllare lo 
incontro aggiudicandoselo con 
favorevole score di 93-68. Do
po i successi dell'Ignis del 
1965, 1960, 1970, 1971 e 1972 
e della Mobil-Girgi nel 1975, 
1977, è l'ottava volta, in 17 
edizioni, che la Pallacanestro 
Varese allunga le mani sul 
Trofeo Lombardia. 

Nella finalina per il terzo 
posto, la Gabetti non ha fa
ticato più del consentito per 
avere ragione della Pinti I-
nox. Non è stata una bella 
partita, anche perché il con
fronto, a causa di banali in
cidenti, ha perso sin dall'i
nizio probabili protagonisti 
del calibro di Batton e Ba-
riviera sul fronte canturino 
e Fleming sul fronte brescia
no. Gioco pungente solo a 
tratti da parte della Gabetti, 
che già in vantaggio di 12 
punti (40-28) al momento di 
andare al riposo, ha poi chiu
so con un eloquente 88 a 68 
a suo favore. 

Ultima nota interessante: 
nell'intervallo tra le due fi
nali, il presidente della Fe-
derbasket. Vinci, si è Intrat
tenuto abbastanza a lungo col 
professor Asa Nlkolic, alle
natore della Jugoslavia cam
pione del mondo, e con Ar
naldo Taurisano. Che sia or
mai vicino l'avvicendamento 
di Primo con 'Nlkolic al ver
tice della nazionale azzurra, 
e con Taurisano nei panni 
di vice allenatore? Non è da 
escludere, anche se i diretti 
interessati hanno prontamen
te smentito l'eventualità. 

Capannelle: l'handicap 
di galoppo a Coltinger 
ROMA — (u.t.) Ancora ga
loppo a Roma: all'ippodromo 
delle Capannelle si è disputa
to l'handicap d'autunno, un 
discendente sui 1800 metri in 
pista grande con un premio 
di sette milioni e mezzo per 
il quale si sono presentati al
le gabbie di partenza ben tre
dici protagonisti dopo i riti
ri di Gastone di Foix e di 
Sea Flying. La perizia è risul
tata ottimamente posta e dif
ficile di conseguenza s'annun
ciava il pronostico anche se 
L'Arzigogolo, capolista nella 
scala dei pesi con 60 chilo
grammi un po' si raccoman
dava su Coltinger, Task, Ship 
Reason e il «pesetto» Caffè 
Greco finora sempre all'ar
rivo. 

La corsa ha dato ragione a 
Coltinger (che Wigham ha 
montato egregiamente) impo
stosi a My Klaire Berry e 
Ship Reason. Di un certo in
teresse anche il premio Ter
me di Tito (lire 5 milioni, me
tri 2500 in pista piccola). Il 
pronostico diceva Persigny e 

Persigny si è puntualmente 
presentato al palo preceden
do Merry Horse. 

Ecco il dettaglio tecnico 
dell'intera riunione: 

Prima corsa: 1) Valeriana; 
2) Yutta; V. 105; P. 34, 23; Acc. 
156. 

Seconda corsa: 1) Alizia 
Keer; 2) Toss and Tourn; 3) 
Fiuot; V. 52; P. 12, 13; Acc. 
82. 

Terza corsa: 1) Zipletow; 2) 
Blu Tender; 3) Kadievka; V. 
49; P. 24, 32, 22; Acc. 377. 

Quarta corsa: 1) Persigny; 
2) Merry Horse; V. 16; P. 10, 
17; Acc. 68. 

Quinta corsa: 1) Mazzanti; 
2) Supponendo; V. 12; P. 10, 
li; Acc. 14. 

Sesta corsa (Handicap d'au
tunno): 1) Coltinger; 2) My 
Klaire Berry; 3) Ship Reason; 
V. 38; P. 19. 28, 43; Acc. grup
pi 2 e 4: 162. 

Settima corsa: I) Miss Con
suelo; 2) Marylin; .1) Chemin 
des Dames; V. 35; P. 15, 22, 
54; Acc. 82. 

Il prologo di «Corri per il verde» 

Cinquemila di corsa 
per le strade di Roma 
ROMA — Cristiano Ottavi del-
117ISP Campidoglio, una del
le più popolari società di 
atletica leggera, ha vinto net
tamente il prologo di «Corri 
per il verde » che ha dato il 
via con questa prima tappa 
alla grande manifestazione 
podistica organizzata per il 
settimo anno consecutivo dal-
ITJISP di Roma. Oltre cinque
mila romani sono scattati alle 
ere 9,30 in punto dalla stori
ca, statua di Uarc'Aurelio e 
invadendo via dei Fori Impe
riali si sono snodati In una 
lunghissima carovana che, 
senza soluzione di continuità, 
ha occupato via San Grego
rio, via dei Cerchi, via del 
Teatro Marcello, piazza Vene
zia, il Corso, per terminare 
la lunga galoppata nell'Inter
no di Villa Borghese a piaz
za di Siena. 

Favoriti da una splendida 

£ornata autunnale, migliaia 
romani hanno cosi percor

so le strade del centro stori
co per Iniziare U lungo tour 
che per otto domeniche con
secutive porterà «Corri per 
il verde a non solo sui prati 
periferici della capitale ma in 
23 paesi di tutto il Lazio. 

Per tornare al lato agoni
stico della manifestazione ui-
spina, la categoria femminile 
è stata appannaggio della agi

le Anna Troiani di Cerveteri. 
che aggiunge un'altra perla al 
suo medagliere avendo vinto 
quest'anno il GP. Liberazione 
di atletica leggera patrocina
to dall'Unità. 

Alla fine coppe e targhe 
per i primi dieci arrivati, pre
mi che sono stati consegnati 
dal presidente dellTJISP di 
Roma Claudio AJudi, da Mas
simo Cipriani di Paese Sera 
(giornale che patrocina «Cor
ri per il verde»), dall'aw. 
Gianni Ozzo, presidente della 
Lega di atletica leggera. Do
menica 5 novembre si corre 
a Decima; appuntamento alle 
ore 9. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. 
Cristiano Ottavi (UISP Cam
pidoglio); 2. Antonio De Luca 
(Condotte-Bonifica); 3. Vin
cenzo Grenga (Poligrafico); 
4. Carlos Blazevich (CUS Ro
ma); 5. Marco Tirreno (Fra
scati); 6. Walter Tedesco (Ve
loce); 7. Nico Silvestri (Eser
cito); 8. Raffaele Castaldo 
(Scalia); 9. Antonio Gorra 
(Libero); 10. Flavio Salvancz-
ea (CUS Roma). 

FEMMINILI: 1. Anna Tro
iani (Atletica Cerveteri); 2. 
Anna Aronica (Atletica Cerve
teri); 3. Marisa Alarlo (CUS 
Roma); 4. Monica Mestre (A-
tletica La Rustica); 5. Patri
zia Cossiga (Centri FIDAL). 

Sabato 4 parte il campionato di basket 

Trovati 
gli sponsor 
finalmente 

si gioca 
Ventotto squadre si contenderanno il titolo - An
cora tantissimi gli stranieri nonostante i « buoni 
propositi» - La TV dimostra il suo interesse 

Ulteriormente modificato 
nella formula, tribolatissimo 
nella gestazione, farcito di 
giocatori stranieri come non 
mai nonostante le promesse 
della Federbasket di fare un 
passo indietro, si rimette in 
moto il campionato maschile 
di serie « A ». Ultimi giorni 
d'attesa, giacché sabato pros
simo alle ore 15, con venti
quattro ore di anticipo rispet
to allo scalpitante folto grup
po, Billy Milano ed Emerson 
Varese faranno da vernice al 
34' campionato del dopoguer
ra (57J nella storia del ba
sket italiano) per permettere 
alla TV di teletrasmettere in 
diretta dal « Palalido » mene
ghino l'intero incontro. 

Un torneo, quello che sta 
per mettersi in moto, che 
stringerà obbligatoriamente i 
tempi e che, pur cominciando 
con almeno tre settimane di 
ritardo rispetto alle preceden
ti edizioni per via dei chiac
chierati mondiali di Manila, si 
concluderà come sempre nel
la prima decade di maggio: 
giorno 6 o 9 a seconda del 
numero degli spareggi che 
dovranno essere disputati per 
l'assegnazione dello scudetto 
tricolore. 

La nuova serie « A » è pas
sata da 24 a 28 squadre, sud
divise in due gruppi di 14. £ 
la formula del torneo, un tan
tino semplificata nello svi
luppo ma sempre discutibile, 
prevede un girone iniziale con 
partite di andata e ritorno (26 
incontri), al termine del qua
le le prime sei classificate 
del gruppo 1 più le vincenti 
degli spareggi in campo neu
tro tra la settima e l'ottava 
dello stesso gruppo rispetti
vamente .con la seconda e la 
prima del gruppo 2. daranno 
vita alla fase conclusiva. In 
che modo verrà assegnato il 
titolo tra le prime otto? Le 
rimaste in lizza verranno ac
coppiate e, dopo eliminazione 
diretta al meglio delle tre par
tite, si ridurranno a quattro 
ed in un secondo tempo a 
due, le finaliste, che nei gior
ni 3 e 6 maggio (o eventual
mente il giorno 9) giocheran
no gli spareggi per lo scudet
to. 

Indipendentemente dai mon
diali di Manila e fuori di me
tafora, quella appena conclu
sa è stata un'estate veramen
te calda per il basket ita
liano. Alcuni grossi sponsor 
se ne sono andati alla cheti
chella (Cinzano, Mobilgirgi, 
Alco, Fernet Tonic, Sapori e 
Althea) e per molte società 
non è stato facile trovare il 
nuovo abbinamento. In un 
primo momento si era gri
dato alla crisi di proporzioni 
gigantesche che avrebbe ine
vitabilmente incrinato tutto il 
sistema. Ma col passare del
le settimane sono arrivati nuo
vi patron e, a pochi giorni 
dall'inizio del campionato, 
<wilo due sodalizi su ventotto 
sono ancora alle prese col 
grosso problema della man
canza dello sponsor: Pallaca
nestro Cagliari e Juventus Ca
serta. Tutti si augurano co
munque che in Sardegna ed 
in Campania il problema ven
ga risolto nel migliore dei 
modi, anche se a risentire 
maggiormente della situazio
ne è la squadra dei fratelli 
Pirastu. Caserta ha infatti 
quasi sempre preferito auto
nomia e indiDendenza al vin
colo pubblicitario. 

Riparte dunque il campio
nato con la Gabetti Cantù a 
godere t favori della vigilia. 
Taurisano ha rivoluzionato e 
certamente rafforzato le file 
giallorosse con l'inserimento 
di due americani nuovi e con 
l'acquisto di Renzo •Barab
ba» Bariviera. E' il secondo 
anno consecutivo che la Ga
betti ha tutte le v carte in re
gola per spezzare l'egemonia 
varesina (ora Emerson e non 
più Mobilgirgi), ma la sta
gione scorsa fu un calvario 
per il decrepito Lienhard e 
piuttosto ostica all'inserimen
to di Beppe Gergati. Nono
stante la panchina lunga, i 
canturini non seppero strap
pare il biglietto per la fina
lissima. Quest'anno potrebbe 
essere la volta buona. Emer
son, Sinudyne e Perugina 
Jeans permettendo. 

Riparte con lo scudetto at
taccato alle maglie la stagio
nata formazione varesina, la 
Emerson per intenderci, che 
nel corso dell'estate ha prov
veduto a lasciar liberi il tec
nico Messina e Zanatta, e a 
confermare il pacchetto dei 
veterani, costituito, come è 
noto, da Meneghin, Ossola e 
dai due americani Morse e 
Yelverton. In panchina ci sa
rà Rusconi, ex giocatore ed ora 
coach apprendista. Il nuovo 
allenatore sarà però «aiuta
to» da Asa Nlkolic, allena
tore della nazionale jugosla
va campione del mondo, che 
ha garantito il pieno appog
gio al suo ex giocatore. E, 
sempre a proposito dell'Emer-
son, va ricordato che i vare
sini esordiranno giovedì in 
Coppa Europa per club ospi
tando a Masnago lo Sportmg 

Club di Lisbona, mentre il 16 
novembre saranno In trasfer
ta a Steinsel; il 23 restitui
ranno la visita allo Sportlng 
e concluderanno il primo tur
no in casa contro l'Amicale 
Steinsel il 7 dicembre. 

In questi ultimi anni 11 
basket ha fatto passi da gi
gante e non devono inganna
re le difficoltà nel trovare 
sponsor, difficoltà dovute più 
agli alti costi di gestione 
che ad altro. E finalmente an
che la RAI ha deciso di ade
guarsi alle esigenze: con la 
prima di campionato partirà 
infatti il programma radio
fonico « Tuttobasket » col pre
ciso scopo di riferire dell'ul
timo quarto d'ora di ogni gior
nata. Per quanto concerne in
vece la teletrasmissione di in
contri, la TV ha sottoscritto 
un contratto triennale di 120 
milioni per garantirsi, previo 
obbligo della FIP di anticipa
re al sabato le partite più 
interessanti, l'esclusiva della 
diffusione dei confronti più 
importanti. Ed è per questo 
motivo che sabato dal Palali
do verranno diffuse le imma
gini nella prima di campio
nato tra Billy Milano e Emer
son Varese, campione uscen
te. 

a. z. 

La sciatrice austriaca è sempre la favorita d'obbligo 
S'è parlato, in un preceden

te servizio, della Coppa del 
Mondo maschile e dell'inghip
po inventato dai maligni (e 
preoccupati) organizzatori per 
impedire la prematura vitto
ria di Jngemar Stenmark. Sta
volta diremo della Coppa del 
Mondo femminile. 

L'anno scorso Annemarie 
Proell non vinse perché una 
indagine su una tuta proibi
ta (eccessivamente imper
meabilizzata, si disse) le tol
se punti preziosi a Val d'i-
sère. Stavolta ci saranno 
quattro combinate (Val d'i-
sère, Grindelwald, Schruns e 
Pfronten) e punteggi dilata
ti nelle ultime tre prove di 
ogni specialità. Se ne dedu
ce che la Proell può perdere 
solo se le accade qualche in
cidente. 

L'anno scorso vinse Hanni 
Wenzel, sorella di Andreas, 
eccellente sciatrice di slalom 
capace di arraffare anche pre
ziosi punticini in discesa. 
Stavolta per Hanni non do
vrebbe esserci scampo. Infat
ti l'inghippo l'hanno inventa
to per mettere k.o. Stenmark, 
non Annemarie. E d'altron
de lo sci alpino femminile 
non riscuote nemmeno la me
tà dell'interesse che gravita 
attorno a quello dei maschi. 
Si ha un bel dire che Hanni 
è brava e che Annemarie è 
la regina: ci si scomoda — 
soorattutto a livello pubbli
citario — sui cappellini che 
porta Stenmark e sulle pole
miche che riguardano gli sci 
di Piero Gros. 

Dunque Moser-Proell da 
battere ma quasi certamente 
imbattibile. Non ci sarà Li-
se<Marie Morerod, la delizio
sa ragazza svizzera di Les 
Diablerets che due stagioni 
or sono mise d'accordo tutti 
con un successo meraviglioso 
ottenuto a dispetto di gravi 
carenze in discesa libera. Li-
se-Marie era come Stenmark: 
tra i paletti corti e larghi 
degli slalom nessuno era in 
grado di tenerle testa. Lise-
Marie è rimasta coinvolta, 
nella vettura di un allenato
re della nazionale elvetica, in 
un gravissimo incidente. Pa
reva che dovesse morire e 
fu a lungo in coma. Ma len
tamente la voglia di vivere 
e la forte fibra le permise
ro di uscire dal tunnel. Ora 
sta abbastanza bene e ha co-

Il 79 sarà ancora 
nelP«era Proell»? 

La Coppa del Mondo femminile avrà inizio tra circa un mese con il 
tradizionale appuntamento di Val d'I sère • Grande assente la svizzera 
Morerod che ha abbandonato l'attività per un gravissimo incidente 
d'auto - Finalmente le azzurre hanno una squadra di discesa libera 

Maria Tarata Nadlg, • «inlttra, a Anna Maria Preall, la dua più «!»•*• protagoniste dalla ««gioita. 

minciato a fare lievi eserci
zi di rieducazione. Tra un 
po' sarà in grado di muo
versi con una certa scioltez
za ma di sci non sarà nem
meno il caso di parlare. For
se per sempre. 

Lo sci svizzero, impoverito 
dall'assenza della meraviglio
sa Morerod, dovrà appoggiar
si alla duplice campionessa 
olimpica di Sapporo (libera 
e gigante) Maria Teresa Na-
dig e sulla diciottenne Eri
ka Hess, una ragazzina di 
Banalp che l'anno scorso si 
mise in luce come giganti-
sta di eccezionale talento. 

La squadra italiana è nuo

va sia a livello di nomi che 
per quel che riguarda la 
struttura. Avremo infatti per 
la prima volta una squadra 
di discesa libera. Finalmen
te ci si è resi conto che la 
discesa libera è tutta da sco
prire e quindi propone lar
ghi spazi di inserimento. Le 
liberiste saranno la diciotten
ne Cristina Gravina — che 
l'anno scorso ottenne un im
prevedibile piazzamento a Val 
d'Isère —, Giuliana Campi-
glia (vent'anni), Jolanda 
Plank (che assieme a Giulia
na è un po' la veterana del
la squadra; se si può adope
rare una parola simile per 

una ragazza di vent'anni), la 
cortinese Maria Laura Alber
ti, la toscana Alessandra Ba
tacchi, la torinese Alessandra 
Bianco, l'altra toscana San
dra Poccianti, l'altoatesina 
Gaby Steiner e la romagno
la Elisabetta Vasina. 

Dalla Alberti alla Vasina si 
spazia — si fa per dire — 
dal '61 al '63. Avremo quin
di una squadra di bambine, 
con la più giovane a quota 
15 anni e la più anziana a 
quota 17. La Plank e la Cam
piglio sembreranno al loro 
cospetto delle vecchie zie. 
Un'altra cosa interessante di 
questa squadra è che copre 

l'arco montano che va dalle 
Alpi agli Appennini. Una vol
ta si ragionava solo in ter
mini di ragazze provenienti 
dalle Alpi. Stavolta abbiamo 
ragazze provenienti anche 
dalla Romagna e dalla To
scana (e chissà che l'anno 
prossimo non si abbiano in 
squadra anche fanciulle a-
bruzzesi e calabresi). 

La squadra A del discesi
smo sarà comunque compo
sta da Claudia Giordani, da 
Daniela Zini e da Cristina 
Gravina. Claudia resta indi
scutibilmente la numero uno 
dello sci alpino femminile. 
Almeno fino a che qualcuna 
delle giovanissime non met
ta allo scoperto un talento 
almeno pari a quello della 
giovane milanese. Nella squa
dra c'è un bel gruppetto di 
ragazze in gamba: Wanda 
Bieler, Thea Gamper, Wilma 
Gatta. Piera Macchi, Maria 
Rosa Quarto e Cinzia Volt. 
Sono tutte note anche se 
qualcuna di loro, come Wan
da e Wilma, lo è un po' di 
più delle altre. Responsabile 
del settore è Stefano Dal-
masso che avrà come vice il 
preparatore atletico Daniele 
Cimini Allenatore è Mauro 
Arigoni. 

L'avventura femminile di 
Coppa del Mondo inìzierà il 
6 dicembre in Val d'Isère 
con una discesa libera. L'ini
zio e la fine (in Giappone) 
saranno comuni alta Coppa 
maschile. Poi la lunga mani-
festazione delle ragazze an
drà per conto suo. Questo 
l'itinerario — dopo Val d'I
sère — della Coppa femmini
le: il 9 dicembre a Fianca
vano, il 7 e l'8 gennaio a 
Les Gets (Francia), il 12 a 
Les Diablerets (Svizzera), il 
17 e il 18 a Grindelwald 
(Svizzera), il 23 e il 24 a 
Schruns (Austria), il 26 a 
Mellau (Austria), il 3 e il 4 
febbraio a Pfronten (Germa
nia federale), il 6 a Berchte-
saaden (Germania federale). 
l'8 a Maribor (Jugoslavia), il 
3 marzo a Lake Placid (Sta
ti Uniti), V8 ad Aspen (Sta
ti Uniti), VII a Heavenly Vol
ley (Stati Uniti) e dal 17 al 
20 a Furano (Giappone), Una 
lunga strada per una corona 
che, sulla carta, pare aver 
già trovato la sua regina. 

Remo Musumeci 

Le nostre auto d'occasione 
sono rigorosamente sele
zionate e verificate. E poi 
hanno una bella garanzia 
scritta, nero su bianco, 
valida fino a sei mesi e 
senza limiti di chilometraggio 

Ma soprattutto sono garantite 
in tutta Italia, cioè in tutti 
i centri Eurocasion, sia 
per i pezzi di ricambio che 
per la manodopera. 
Sono auto d'occasione a 

garanzia intera. 

CITROEN A ***~ TOTAL 

M TUTO nAJJA PRESSO LA RETE 
CITROEN 


